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Alimentazioni

CEI 0-23 

Protezione sovracorrenti – Apparecchi protezione 

Esempio Impianto

ARGOMENTI TRATTATI



CEI 0-2 «Guida definisce la documentazione tecnica di progetto 
degli Impianti elettrici»

Impianti Elettrici elettronici e di  comunicazione elettronica (EEC) 
per tutte le tipologie di edificio, civile o industriale, compresi gli 
impianti di protezione contro i fulmini. 

La Guida soddisfa quanto previsto dall'Articolo 5, comma 3 del 
D.M. n. 37 del 22-1-2008, m. i.

Decreto del ministero dello sviluppo economico n.37/2008
Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, 
recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all'interno degli edifici 

CEI 0-2  2025 – 01



Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia  di contratti pubblici.«

PARTE IV - DELLA PROGETTAZIONE

Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)
Art. 42. (Verifica della progettazione)
Art. 43. (Metodi e strumenti di gestione informativa digitale 
delle costruzioni)
Art. 44. (Appalto integrato)

D. Lgs 31 marzo 2023 n.36



Ing. Marco Moretti  

Circolare MiSE n.3717/C del 13-3-2019  (Mimit)
DM 37/08 –Installazione di impianti tecnologici – Abilitazione imprese

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione 
dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, 
nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere;

b) impianti radiotelevisivi, le antenne, gli impianti elettronici deputati alla 
gestione e distribuzione dei segnali tv, telefono e dati, anche relativi agli 
impianti di sicurezza compresi gli impianti in fi bra ottica, nonché le 
infrastrutture necessarie ad ospitare tali impianti;

c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di 
refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione 
dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed 
aerazione dei locali;

d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;
e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese 

le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed 
aerazione dei locali;

g)  impianti di protezione antincendio.

DM 37/08 Definizione di Impianti tecnologici

Impianti tecnologici 

ESCLUSO f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di 
montacarichi, di scale mobili e simili



Decreto 3 agosto 2015 Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ecc.
       STRATEGIA    ANTINCENDIO - Cap.S.10 Sicurezza degli            

impianti tecnologici e di servizio

S.10.1

DM 37/08 Definizioni di Impianti tecnologici

Impianti tecnologici



a) Impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, 
utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le 
scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di 
porte, cancelli e barriere;

IMPIANTI ELETTRICI  ART. 1 comma 2  lettere a - b 

b) Impianti  radiotelevisivi,  le   antenne,   gli   impianti elettronici 
deputati alla gestione e distribuzione  dei  segnali  tv, telefono 
e dati, anche relativi agli impianti di  sicurezza  compresi gli 
impianti in fibra ottica, nonché le infrastrutture necessarie ad 
ospitare tali impianti; 

DM 37/08 Definizioni

c)            Gli impianti di riscaldamento, climatizzazione, condizionamento, 
refrigerazione

d)           Gli impianti idrici e sanitari
e)           Gli impianti per la distribuzione e l’utilizzazione  del  gas
f)            Gli impianti di sollevamento di persone o cose per  mezzo

di  ascensori, di montacarichi, di scale mobili  e simili

IMPIANTI NON ELETTRICI Art. 1 comma 2 lettere c- d- e- f 

IMPIANTI NON ELETTRICI ed ELETTRICI Art. 1 comma 2 lettera g 

g) Impianti di protezione antincendio



CEI 0-2 Scopo

La Guida CEI definisce la documentazione di progetto per i nuovi 
“impianti EEC” per la trasformazione, l’ampliamento di quelli esistenti, 
qualunque sia l’esigenza della sua redazione.

La documentazione è predisposta per consentire la valutazione, la 
realizzazione, le verifiche, l’esercizio e la manutenzione a regola 
d’arte, secondo le norme e le leggi.

“I progetti elaborati in conformità alla presente normativa e alle 
indicazioni delle guide e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli stati membri dell’Unione Europea o 
che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico Europeo, 
si considerano redatti secondo la regola dell’arte.”

La consistenza della documentazione del progetto degli impianti, in relazione al 
livello progettuale, “fattibilità tecnico ed economica” o “esecutivo” ed alla 
tipologia  dell’opera privata o pubblica è sintetizzata nel Parag. 3.2, Tabella 3- A,
In conformità a quanto previsto dal “Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
“Codice dei contratti pubblici» 



CEI 0-2  Campo di applicazione 
La Guida si applica ai nuovi “impianti EEC, alla trasformazione e/o 
ampliamento di quelli esistenti ed alla manutenzione straordinaria. 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica PFTE individua, tra più 
soluzioni dell’opera da realizzare, quella che presenta il miglior rapporto 
tra costi e benefici per il  committente dell’opera, in relazione alle 
specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Il progetto di 
fattibilità può individuare altresì i profili e le caratteristiche più 
significative del successivo livello di progettazione in funzione delle 
dimensioni economiche, della tipologia e categoria dell’intervento.

«Progetto esecutivo”, in coerenza con il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, determina in ogni dettaglio l’opera da realizzare, il 
relativo costo previsto e il cronoprogramma e deve essere sviluppato a 
un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, 
tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Inoltre, il progetto esecutivo 
deve essere corredato del piano di sicurezza e del piano di 
manutenzione dell’opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

La progettazione secondo i due livelli di successive definizioni tecniche sopra 
riportate è obbligatoria, generalmente, per gli appalti pubblici, salvo quanto 
previsto dal “codice”



CEI 0-2 Soggetti interessati

Per assolvere all’incarico il progettista impianti EEC deve interagire con:

1. committente o suo rappresentante con delega; 
2. tecnico incaricato progettazione architettonica; 
3. tecnico incaricato progettazione strutturale; 
4. tecnico incaricato indagine geologica; 
5. tecnico incaricato prevenzione incendi; 
6. tecnico incaricato piano coordinamento sicurezza ecc.; 
7. tecnico incaricato proget. impianti meccanici, aeraulici, idraulici, ecc.; 
8. tecnico incaricato progettazione altri impianti EEC; 
9. tecnico incaricato prog. Imp. Aut. Rivel. incendi e dif. sonora (EVAC); 
10. tecnico incaricato progettazione acustica; 
11. tecnico incaricato della valutazione impatto ambientale; 
12. tecnico incaricato della verifica dell’interesse archeologico; 
13. tecnico incaricato piano finanziario; 
14. enti distributori servizi di rete; 
15. enti pubblici. 



CEI 0-2 Tipi di Progettazione

Progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)

Progetto Integrato

Progetto Esecutivo 



3)Se l’opera consiste solo nella realizzazione degli impianti EEC, in genere è a carico del/della progettista degli 
impianti EEC (4) Se previsto nel bando di gara o da  accordi tra le parti.  



4a)   Per le opere private, se previsto tra le parti  (5)     La relazione specialistica è raccomandata anche per gli 
impianti EEC condominiali con potenza impegnata <= 6 kW  (6)Si intende lo schema dell’impianto (DM 37/08



7) la prima stesura deve essere fatta dal “coordinatore per la progettazione” con riferimento al “Codice”



DM 37/08 Testo post .M.130 2025DM 37/08 Testo ante DM 192  2022 
Art. 1 Ambito di applicazione
omissis
2. Gli impianti di cui al comma 1 sono 
classificati come segue:
a)impianti di produzione, 
trasformazione, trasporto, distribuzione, 
utilizzazione dell'energia elettrica, 
impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche, nonché gli impianti per 
l'automazione di porte, cancelli e 
barriere;

b)  impianti  radiotelevisivi,  le   
antenne,   gli   impianti elettronici 
deputati alla gestione e 
distribuzione  dei  segnali  tv, 
telefono e dati, anche relativi agli 
impianti di  sicurezza  compresi gli 
impianti in fibra ottica, nonché le 
infrastrutture necessarie ad 
ospitare tali impianti; 

Art. 1 Ambito di applicazione
omissis
2. Gli impianti di cui al comma 1 sono 
classificati come segue:
a)impianti di produzione, 
trasformazione, trasporto, distribuzione, 
utilizzazione dell'energia elettrica, 
impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche, nonché gli impianti per 
l'automazione di porte, cancelli e 
barriere;

b) impianti radiotelevisivi, le 
antenne e gli impianti elettronici in 
genere;

Ing. Marco Moretti  



DM 37/08 Testo post DM 130 2025DM 37/08 Testo ante DM  192 2022 
Art. 2. Definizioni relative agli impianti
Ai fini del presente decreto si intende per:

a) punto di consegna delle forniture: il 
punto in cui l’azienda fornitrice o 
distributrice rende disponibile 
all’utente l’energia elettrica, il gas 
naturale o diverso, l’acqua, ovvero il 
punto di immissione del combustibile 
nel deposito collocato, anche 
mediante comodato, presso l’utente 
ovvero il punto terminale di rete 
come definito dall’articolo 2, 
comma 1, lettera oo) , del 
decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 207

omissis

Art. 2. Definizioni relative agli impianti
Ai fini del presente decreto si intende per:

a) punto di consegna delle forniture: il 
punto in cui l’azienda fornitrice o 
distributrice rende disponibile 
all’utente l’energia elettrica, il gas 
naturale o diverso, l’acqua, ovvero il 
punto di immissione del combustibile 
nel deposito collocato, anche 
mediante comodato, presso l’utente

omissis

Ing. Marco Moretti  



DM 37/08 Testo post DM 130 2025DM 37/08 Testo ante DM  192 2022 

Omissis 

f) impianti radiotelevisivi  ed 
elettronici: le componenti 
impiantistiche necessarie alla 
trasmissione e alla ricezione dei 
segnali tv, telefono e dati, anche 
relativi agli impianti di sicurezza, 
ad installazione fissa, comprese
le infrastrutture destinate ad 
ospitare tali impianti.

Omissis

f) impianti radiotelevisivi ed 
elettronici: le componenti 
impiantistiche necessarie alla 
trasmissione e alla ricezione dei segnali 
e dei dati, anche relativi agli impianti di 
sicurezza, ad installazione fissa alimentati 
a tensione inferiore a 50 V in corrente 
alternata e 120 V in corrente continua, 
mentre le componenti alimentate a 
tensione superiore, nonché i sistemi di 
protezione contro le sovratensioni sono da 
ritenersi appartenenti all’impianto elettrico; 
ai fini dell’autorizzazione, dell’installazione 
e degli ampliamenti degli impianti telefonici 
e di telecomunicazione interni collegati alla 
rete pubblica, si applica la normativa 
specifica vigente.

Ing. Marco Moretti  



DM 37/08 Art. 5. Progettazione degli impianti

1. Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettere a), b), c), d), e), g), è redatto un progetto. 
Fatta salva l'osservanza delle normative più rigorose in materia di progettazione, 
nei casi indicati al comma 2, il progetto è redatto da un professionista iscritto 
negli albi professionali secondo la specifica competenza tecnica richiesta mentre, 
negli altri casi, il progetto, come specificato all'articolo 7, comma 2, è redatto, in 
alternativa, dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice.

2. Il progetto per l'installazione, trasformazione e ampliamento, è redatto da un 
professionista iscritto agli albi professionali secondo le specifiche competenze tecniche 
richieste, nei seguenti casi
a) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), per tutte le utenze 

condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative aventi potenza 
impegnata superiore a 6 kw o per utenze domestiche di singole unità abitative 
di superficie superiore a 400 mq;

b) impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, ecc.;
c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli immobili adibiti 

ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le 
utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in 
bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi 
potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mq;

DM 37/08



d) impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo 
parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, in caso di locali 
adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior 
rischio di incendio, nonché per gli impianti di protezione da scariche atmosferiche 
in edifici di volume superiore a 200 mc;

e) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), relativi agli 
impianti elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici 
con obbligo di progettazione;

h) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), se sono inseriti in 
un'attività soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi 
e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o 
gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10

DM 37/08



( nuovo) DM 37/08 Testo post DM 130 2025

Adempimenti del tecnico abilitato.
«1. Il  responsabile tecnico dell’impresa, abilitato per gli 
impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), si consulta 
con il progettista  edile per l'inserimento  nel progetto 
edilizio dell'edificio di tutte le parti di infrastruttura fisica 
multiservizio passiva e degli accessi  che richiedono di 
essere realizzati per gli interventi previsti ai sensi 
dall'articolo 135-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.»; 
2. Al termine dei lavori, su istanza del soggetto che ha 

richiesto il rilascio del permesso di costruire o di altro 
soggetto interessato, il responsabile tecnico 
dell'impresa di cui al comma 1 rilascia , ai fini 
dell'adempimento degli obblighi di equipaggiamento 
digitale degli edifici, l'attestazione, con apposita 
etichetta, di "edificio predisposto alla banda ultra 
larga« ai sensi di quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, 
CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3, corredata degli allegati ove 
sono descritte le caratteristiche degli accessi e della 
infrastruttura fisica multiservizi passiva

n.pArt.
5 bis



3-Tale attestazione
è necessaria ai fini della presentazione allo sportello unico 
dell'edilizia della segnalazione certificata di cui all'articolo 24 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380

3-bis.Il responsabile tecnico dell'impresa, abilitato per gli 
impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), su 
istanza del privato, comunica i dati relativi agli edifici 
infrastrutturati ai sensi dell'articolo 135-bis, comma 2-bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380
.

n.p
.

Art.
5.bis

( nuovo) DM 37/08 Testo post DM 130 2025



Infrastrutturazione digitale edifici (L.164/2014) DPR 380 2001  

Omissis

"Art. 135-bis. - Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici.
1. Tutti gli edifici di nuova costruzione per i quali le domande di 

autorizzazione edilizia sono presentate dopo il 1° luglio 2015 devono 
essere equipaggiati con un'infrastruttura fisica multiservizio passiva 
interna all'edificio, costituita da adeguati spazi installativi e da 
impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino 
ai punti terminali di rete. Lo stesso obbligo si applica, a decorrere 
dal 1° luglio 2015, in caso di opere che richiedano il rilascio di un 
permesso di costruire ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera c).
Per infrastruttura fisica multiservizio interna all'edificio si intende il 
complesso delle installazioni presenti all'interno degli edifici 
contenenti reti di accesso cablate in fibra ottica con 
terminazione fissa o senza fili che permettono di fornire l'accesso 
ai servizi a banda ultralarga e di connettere il punto di accesso 
dell'edificio con il punto terminale di rete.



2-bis. Per i nuovi edifici nonché in caso di nuove opere che richiedono il 
rilascio di permesso di costruire ai sensi dei commi 1 e 2, per i quali la 
domanda di autorizzazione edilizia sia stata presentata dopo la data del 1°
gennaio 2022, l'adempimento dei prescritti obblighi di equipaggiamento 
digitale degli edifici è attestato dall'etichetta necessaria di "edificio 
predisposto alla banda ultra larga", rilasciata da un tecnico abilitato 
per gli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, e 
secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 
64-100/1, 2 e 3, su istanza del soggetto che ha richiesto il rilascio del 
permesso di costruire o di altro soggetto interessato. Tale attestazione è 
necessaria ai fini della segnalazione certificata di cui all'articolo 4. Il Comune 
entro 90 giorni dalla ricezione della segnalazione è tenuto a comunicare i dati 
relativi agli edifici infrastrutturali al Sistema Informativo Nazionale Federato 
delle Infrastrutture (SINFI) ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 
133 convertito con modificazioni dalla legge n. 164 del 2014.
3. Gli edifici equipaggiati in conformità al presente articolo, per i 
quali la domanda di autorizzazione edilizia sia stata presentata prima 
del 1° gennaio 2022, possono beneficiare ai fini della cessione, 
dell'affitto o della vendita dell'immobile, dell'etichetta volontaria e 
non vincolante di «edificio predisposto alla banda ultra larga», 
rilasciata da un tecnico abilitato come previsto dal comma 2-bis.

lnfrastrutturazione digitale degli edifici ( legge 164 204) 



Infrastrutturazione digitale edifici CEI 306-2, 9-2026  
3.13 
Infrastruttura fisica 
a) tutti gli elementi di una rete destinati ad ospitare altri elementi di 
una rete senza diventare un elemento attivo della rete stessa, quali 
ad esempio tubature, piloni, cavidotti, pozzi di ispezione, pozzetti, 
centraline, installazioni di antenne, tralicci e pali, nonchè edifici, 
compresi i tetti o parti delle facciate, o accessi a edifici, e qualsiasi 
altro asset, tra cui gli arredi stradali, ad esempio pali della luce, 
segnali stradali, semafori, cartelloni pubblicitari e caselli, nonchè
fermate degli autobus e dei tram e stazioni ferroviarie e della 
metropolitana
b) nel caso non siano parte di una rete o siano posseduti o controllati da enti 
pubblici: edifici, compresi i tetti e parti della facciata, o accessi 
a edifici, e qualsiasi altro asset, tra cui gli arredi stradali, ad esempio pali della 
luce, segnali stradali , semafori, cartelloni pubblicitari e 
caselli, nonchè fermate degli autobus e dei tram e stazioni ferroviarie e della 
metropolitana. 
I cavi, compresa la fibra spenta, acque destinate al consumo  umano, 
ai sensi dell’articolo 2, punto 1), della Direttiva (UE)  2020/2184 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (21), non costituiscono infrastrutture 
fisiche ai sensi del presente regolamento



Esempio attestazione edificio predisposta alla larga banda



Guida CEI 64-100/1      2006/05
Edilizia residenziale: Guida per la predisposizione delle infrastrutture per 
gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni –
Parte 1: Montanti degli edifici
CEI 64-100/1;V1          2009/01

Guida CEI 64-100/2      2009/05
Edilizia residenziale; Guida per la predisposizione delle infrastrutture per 
gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni
Parte 2: Unità immobiliari (appartamenti)

Guida CEI 64-100/3      2011/02
Edilizia Residenziale: Guida per la predisposizione delle infrastrutture per 
gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni
Parte 3: Case unifamiliari, case a schiera ed in complessi immobiliari 
(residence)

CEI 306-2 2024/09
Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici 
residenziali

lnfrastrutturazione digitale degli edifici 



Tipologie di impianti  secondo la Guida CEI 64-100/1

Gli impianti presenti negli edifici ad uso prevalentemente residenziale, 
ma non solo quelli di competenza del CEI sono:

 Impianto energia elettrica;
 Impianto telefono;
 Impianto TV;
 Impianto video citofono;
 Impianto audio/video    (Hi-Fi);
 Impianto Trasmissione dati, parte passiva ( cablaggio strutturato) 

parte attiva;
 Impianti sicurezza;
 Impianto antiintrusione/antifurto e allarmi tecnici;
 Impianto HBES/ BAC (domotica);
 Impianto rivelazione fumo ed allarme incendio;
 Impianto diffusione sonora emergenza EVAC.

Come sono suddivisi GLI IMPIANTI facendo riferimento a:
IMPIANTI EEC ( Elettrici Elettronici e Comunicazione elettronica)

Guida CEI 64-100/1 



Impianti di produzione e trasporto dell'energia elettrica
Impianti elettrici di potenza
Sistemi di trasformazione
Impianti di distribuzione dell'energia elettrica
Sistemi di protezione e controllo

Impianti elettrici di 
potenza

Suddivisione
Impianti EEC

(Elettrici, 
Elettronici e  
Comunicazione
Elettronica)

Guida 64-100-1 

Impianti  di illuminazione interna
Impianti di illuminazione esterna
Impianti di  illuminazione di emergenza (sicurezza)

Impianti di
illuminazione

Impianti  telefonici
Impianti citofonici e videocitofonici
Impianti antenne TV 
Impianti multimediali
Reti locali (LAN) e comunicazioni
Impianti di diffusione sonora

Impianti per la 
comunicazione 
elettronica

Impianti protezione contro le scariche atmosferiche
Impianti di messa a  terra
Impianti per la sicurezza 
Impianti di rilevazione degli      Incendi
Impianti di Rilevazione Fughe gas 
Impianti di segnalazione

Impianti per  la 
sicurezza 

Impianti a circuito chiuso (TVCC)
Impianti antiintrusione
Impianti di Sicurezza interni
Impianti di sicurezza esterni
Impianti per il controllo degli accessi

Impianti 
antintrusione

Automazione di accessi e  varchi 
Automazione delle Barriere Esterne

Impianti di 
automazione

Sistemi integrati  per l’edilizia residenziale  
Sistemi integrati  per l’edilizia del terziario

Sistemi gest. 
Integrata (building 
automation) 

Scale mobili e tappeti
Impianti per il trasporto interno
Parcheggi meccanizzati

Impianti
Di trasporto



Impianti di produzione e trasporto dell'energia elettrica
Impianti elettrici di potenza
Sistemi di trasformazione
Impianti di distribuzione dell'energia elettrica
Sistemi di protezione e controllo

Impianti 
elettrici di 
potenza

Impianti
Elettrici
CT 64
CT 81
UNI EN 

Impianti
Elettronici

UNI 9795
ecc.
CT 205
ecc.

Impianti  di illuminazione interna
Impianti di illuminazione esterna

Impianti di
Illuminazione

Impianti protezione contro le scariche atmosferiche
Impianti di messa a  terra
Impianti per la sicurezza 
Impianti di rilevazione degli Incendi
Impianti di Rilevazione Fughe gas 
Impianti di segnalazione esempio Diff sonora EVAC
(Emergency voice allarm Communication)
Impianti di  illuminazione di emergenza (sicurezza) 

Impianti per  
la sicurezza 

Impianti per  
la sicurezza 
incendio

Sistemi integrati  per l’edilizia residenziale  
Sistemi integrati  per l’edilizia del terziario
+
Sistemi integrati per il secondario 
Sistemi integrati per il primario

Sistemi gest. 
Integrata(buildin
g automation) 
HBES ( Home and 
Building Electronic 
System) e BACS 
BuildIng automation
and Control System)



Sistemi di videosorveglianza (noTVCC)
Impianti allarme intrusione e rapina. 
comprendono :
-Impianti di Sicurezza interni
-Impianti di sicurezza esterni
-Impianti per il controllo degli accessi

Impianti 
antintrusione

Impianti 
Elettronici
CT 79

Impianti di 
Automazione

Impianti  
comuni-
cazione
elettronica
CT 306
CT 100 - ecc

Impianti
trasporto 

Automazione di accessi e  varchi 
Automazione delle Barriere Esterne

Impianti di  
automazione

Impianti  telefonici
Impianti citofonici e videocitofonici
Impianti antenne TV 
Impianti multimediali
Impianti comunicazione elettronica
Cablaggio Strutturato
Impianti di diffusione sonora

Impianti per la 
comunicazione 
elettronica

Scale mobili e tappeti
Impianti per il trasporto interno
Parcheggi meccanizzati

Impianti di  
trasporto



1.9 Parere alla CCIAA di Alessandria del 28 maggio 2012 installazione di tende da 
sole motorizzate È stato chiesto al Mi.S.E. di far conoscere se l’installazione di tende 
da sole motorizzate (talvolta anche provviste di sensori eolici), ricada o meno nel 
campo di applicazione del d.m. 37/2008 e, in caso favorevole, tra quale tipologia di 
impianti debbano essere considerate ricomprese, tenuto conto di quanto previsto dal 
comma 2 dell’art.1 del decreto in oggetto. A parere del Mi.S.E. le tende da sole 
motorizzate potrebbero essere assimilate agli “impianti di automazione di porte, 
cancelli e barriere” che sono indicati nell’articolo 1, comma 2, lettera a), anche 
qualora l’attivazione della meccanismo avvenga per effetto di un sensore (o 
generatore) eolico. Ciò non dovrebbe pertanto comportare la necessità di includere 
l’impianto, avente tali caratteristiche, tra quelli previsti dalla lettera b), comma 2 
dell’art.1, salvo che nel caso in cui il generatore eolico che produce l’energia 
necessaria all’invio del segnale ed il ricevitore siano concepiti come entità 
completamente distinte e separate, tanto da configurare un “impianto elettronico”, in 
tal caso rientrante tra quelli previsti alla lettera b). Tuttavia, se un cancello 
(equiparabile alle tende motorizzate) è azionabile a distanza con un telecomando, 
che produce un segnale con una potenza paragonabile a quella di un sensore o 
generatore eolico, il Mi.S.E. ha ritenuto opportuno di rappresentare che le tende 
motorizzate possano essere installate solo da imprese abilitate all’installazione 
degli “impianti di automazione di porte, cancelli e barriere” (voce inclusa nella 
lettera a).

Mimit ( MISE) PARERI  CANCELLI E MOTORIZZAZIONI 



CEI 64-8/3 Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua – Ed. 2024
Parte 3: Caratteristiche generali
37 Ambienti residenziali - Prestazioni dell’impianto
37.1 Campo di applicazione
 ai nuovi impianti; e 
 ai rifacimenti completi di impianti esistenti in occasione di ristrutturazioni edili 

dell’unità  immobiliare
ESCLUSI
 gli impianti nelle unità abitative negli edifici pregevoli per arte e storia, soggetti al 

Decreto Legislativo 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 37

37.2 Dimensionamento dell’impianto
 Livello 1: livello minimo previsto da questa Norma. 
 Livello 2: per unità immobiliari con una maggiore fruibilità degli impianti, tenuto 

anche conto delle altre dotazioni impiantistiche presenti. 
 Livello 3: per unità immobiliari con dotazioni impiantistiche ampie e innovative 

(domotica) HBES- BACS.
Le dotazioni minime, per ciascun livello sono elencate nella Tabella A
Art. 135 bis DPR 380 Testo Unico Edilizia»
Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici

Impianto EEC Unità immobiliare



Impianto EEC Unità immobiliare Tab. A
37.5 Dotazioni fondamentali per i locali a uso abitativo



Impianto EEC Unità immobiliare Tab. A
37.5 Dotazioni fondamentali per i locali a uso abitativo



Impianto EEC Unità immobiliare Tab. A
37.5 Dotazioni fondamentali per i locali a uso abitativo

HBES- BACS.



La predisposizione deve comprendere:

CSOE, Centro Servizi Ottico di Edificio punto di accesso reti operatori
dei servizi ed interfaccia di collegamento con le singole unità immobil.

STOA Scatola di Terminazione Ottica di Appartamento ;

QDSA Quadro distribuzione segnali appartamento o Centro Stella;

Cablaggio con fibra ottica e con cavo in rame tra il CSOE e i
QDSA singole unità immobiliari e tra CSOE ed terminale di testa
alla sommità dell’edificio per i segnali delle antenne negli edifici a
distribuzione verticale e il Vano tecnico apparati radio per le
distribuzioni orizzontali

Distribuzione impianto può essere:
- Edifici a distribuzioni verticale - all’interno, nelle parti comuni;
- Edifici  a distribuzione orizzontale all’esterno , possibilmente nelle 

aree comuni .

Impianto EEC Unità immobiliare –Infrastrutturazione digitale



Predisposizione infrastruttura in edificio a distribuzione verticale 

Antenne VHF –UHF - Satellitare

Terminazione ottica 
QDSA :Quadro Dist.Segnali App..STOA

Cavo a fibre ottiche per appartamento
Unità Immobiliare  

CSOE  : Centro Servizi Ottico di Edificio

Tub. cavi fibra ottica 
Tub. Cavi in rame       

Tubi per i passaggi  
terminali antenna

Spazio tecnico per 
terminale testa

Scat.deriv. piani 

Tubazioni impianti
comunicazione 

Colonna montante

Spazio locale 
Tecnico       

Impianto EEC Unità immobiliare



Montanti verticali -tubazioni e scatole per edifici a distribuzione verticale 

Impianto EEC Unità immobiliare



Impianto EEC Unità immobiliare

La struttura fisica unità immobiliare comprende:

a) CSOE Centro Servizi Ottico Edificio;

b)   Contatore energia elettrica e quadro valle contatore;

c)   Montanti in fibra ottica/in rame e in rame ( enrg.);

d)  QDSA Quadro distributore segnali appartamento;

d) Quadro Unità immobiliare Energia;

f)   Cavi di piano orizzontali ( Energia e elettronici e comunicazione elettronica);

g)  QDSZ distributore domestico secondari o di zona ;

h)   Quadri secondari energia;

i)    Punto di prelievo: punti presa MM ( prese TV), TL( RJ45) altro;

l)  ACP ripartitore di zona per le applicazioni HBES/BACS.



QDSA (Quadro Dist. Segnali unità immob.) terminazione  per i segnali
TV, telefono e dati, ha la   funzione di assicurare l’accesso ad  ogni  
tipologia di servizio per le comunicazioni con installati:

• Modem/Router, switch, hub (si veda 8.2.1);
• Divisore (splitter) o derivatore per segnali TV terrestri e

satellitari;
• Amplificatore banda larga per segnali TV, se serve;
• Convertitore O/E per i segnali su fibra ottica;
• Apparati impianto antintrusione;
• Apparati previsti nelle abitazioni con “presenza di persone con

disabilità o specifiche necessità” Specifica tecnica 64-21
• Prese energia per alimentazione apparati attivi.
• Apparati HBES/BACS( ex domotica)

Le dimensioni del QDSA consigliate nella guida CEI 306-2, (inserita
in legge) sono 50 x 30 x 10 cm.
(nella prima edizione erano 65x40x10)

Impianto EEC Unità immobiliare



DA GUIDA
CEI 64-53

Impianto EEC Unità immobiliare

PROPRIETA' UNAE NON RIPRODUCIBILE
Lavis, 28-10-26



Esempio posizione QDSA e Quadro elettrico 

QDSA
Pos 1

Pos 2

Impianto EEC Unità immobiliare di Livello 1

ALTERNATIVI



Esempi di QDSA - Quadro Distribuzione Segnali di Appartamento 

1.Spazio per alimentazioni. La linea elettrica  va 
collegata ad un interruttore magnetotermico 
differenziale nel QE.

2. Spazio per la STOA- scatola terminazioni 
ottiche appartamento

3. Spazio per dispositivi di trasduzione 
ottico/elettrica per la TV terrestre e satellitare, 
videocitofono, per la videosorveglianza, per le  
interfacce domotiche. 
4. Spazio per componenti passivi di distribuzione 
alle radiofrequenze: divisori, derivatori, 
miscelatori, filtri 

5. Spazio per componenti rete telefonica e LAN,
contiene la multi presa telefonica con uscite 
RJ11 e lo switch ethernet con uscite RJ45 ed 
eventuale pannello di permutazione (Patch 
panel) per l’inserimento dei frutti RJ45 per 
attestazione rete LAN domestica

Impianto EEC Unità immobiliare di Livello 1



Esempio di QDSA - Quadro Distribuzione Segnali di Appartamento 

1) Scatola STOA, per terminazioni ottiche per tutti i servizi. 196 x 152 x 70 mm
2) Scatola componenti radio-televisivi per segnali in arrivo sia su fibra ottica sia 
su rame. Contiene i trasduttori ottici  TV terrestre e satellitare, amplificatori di 
linea, componenti passivi di distribuzione alle radiofrequenze, multiswitch. 392 x 
152 x 70mm
3) Scatola alimentatori per componenti attivi (196 X 152 X 70 mm). Contiene ad 
esempio gli alimentatori per: � trasduttori ottici/elettrici TV terrestre e satellitare 
� multiswitch � amplificatori di linea TV � switch LAN � videocitofono �
interfacce HBES/BACS (ex domotiche)
4) Scatola componenti rete LAN e HBES/BACS . Contiene lo switch ethernet, le 
interfacce per la videocitofonia e per la TVCC e altri dispositivi per 
l’HBES/BACS. 392 X 152 X 70 mm.

Impianto EEC Unità immobiliare di Livello 1



Guida CEI 306- 2 QDSA e Quadro elettrico in  unità immobiliare

impianto in fase di 
realizzazione

Quadro Elettrico
Energia 

QDSA 
Posizione 
discutibile                270 cm

Impianto EEC Unità immobiliare di Livello 1



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica 
e/o economica (PFTE)



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)

Livello di progettazione è adeguato per il rilascio del permesso 
di costruzione ed equivalente. 
Documenti
• Relazione generale 
La relazione fornisce le indicazioni atte a dimostrare la rispondenza del 
progetto alle leggi e alle finalità dell’intervento, nel rispetto del livello 
qualitativo prescritto, dei costi e delle  prestazioni attese, anche 
attraverso specifici riferimenti ai disegni;
• Relazione tecnica, corredata da rilievi, accertamenti, indagini 

e studi specialistici 
La relazione tecnica fornisce una completa ed esaustiva informazione 
sulle caratteristiche degli impianti EEC, sulle principali norme di 
riferimento e descrive le soluzioni progettuali adottate e deve 
comprendere, in relazione alla specificità dell’impianto da progettare:
1. i dati del committente (ente appaltante), elementi di identificazione e 
ubicazione e uso dell’opera interessata dal progetto; 
2. le caratteristiche delle reti pubbliche e dei collegamenti alle stesse ; 
3. le caratteristiche degli impianti di produzione e accumulo interni; 
4. la descrizione delle caratteristiche dei sistemi di distribuzione degli impianti 
EEC di utente in relazione alle caratteristiche delle reti dei distributori e di servizi; 
5. l’elenco delle utenze degli impianti EEC e le caratteristiche tecniche necessarie 
per la progettazione; 



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)

6. l’identificazione e classificazione degli ambienti e luoghi di installazione (luoghi 
ordinari, a maggior rischio in caso di incendio con pericolo di esplosione, medici, 
ecc.); 
7. la valutazione del rischio di fulminazione e sovratensione e scelte tecniche 
conseguenti; 
8.  la valutazione dei campi elettromagnetici prodotti dagli impianti EEC e gli 
eventuali provvedimenti necessari e sufficienti per la protezione delle persone dai 
campi stessi; 
9. gli elementi identificativi per la definizione dei livelli di compatibilità dei carichi 
alimentati dalla rete, generatori in isola, gruppi elettrogeni e UPS, in funzione 
della qualità della tensione di alimentazione e dei disturbi elettromagnetici 
generati degli stessi
10. i criteri di scelta dei componenti e del piano di installazione, anche ai fini del 
rischio di incendio ed esplosione 
11. la descrizione delle condizioni previste a progetto in caso di esercizio 
ordinario ed eventualmente in caso di incendio 
12. i vincoli determinati dal codice delle comunicazioni elettroniche e dalle 
“regole tecniche” specifiche per gli impianti elettronici e di comunicazione 
elettronica e dagli obblighi per le dimensioni degli accessi al sottotetto e/o alla 
copertura. 



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)
13. le misure di protezione contro: 

• i contatti diretti (protezione principale); 
• i guasti a terra, contatti indiretti (protezione in caso di guasto) e rischio 

incendio; 
• le sovracorrenti (sovraccarico e corto circuito) delle linee elettriche e delle 

apparecchiature elettriche; 
• i guasti d’arco in serie; 
• le sovratensioni di origine atmosferica; 
• le sovratensioni di manovra; 
• gli abbassamenti di tensioni; 
14. i criteri e i calcoli per il dimensionamento degli impianti
15. il coordinamento delle protezioni e dei limiti di selettività dell’impianto di 
energia
16. le caratteristiche delle alimentazioni dei servizi di sicurezza, ove previsti 
17. le caratteristiche dei sistemi di interruzione dei circuiti in caso di incendio, 
ove previsti; 
18. il dimensionamento dell’impianto di illuminazione artificiale ordinaria e di 
emergenza; 
19. le caratteristiche generali dell’impianto elettrico, quali le condizioni di 
sicurezza, la disponibilità del servizio, la flessibilità, la manutenibilità; 
20. l’elenco dei documenti forniti dal committente o daterzi, anche in riferimento 
ai dati di progetto 
21. l’elenco dei documenti prodotti e che costituiscono la documentazione del 
progetto di fattibilità tecnico economica; 



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)
22. la descrizione dei servizi richiesti dal committente, considerando che devono 
essere predisposte le necessarie infrastrutture fisiche affinché sia possibile 
soddisfare anche future esigenze in applicazione delle disposizioni d i legge; 
23. valutazione preliminare del rispetto dei requisiti dei criteri ambientali minimi 
(CAM), ai sensi delle leggi vigenti, per gli impianti per illuminazione pubblica 
(anche se realizzati da privati). Riferimento DM criteri ambientali minimi per 
l’acquisto di lampade ecc.;
24. valutazione preliminare degli interventi relativi agli effetti sugli impianti EEC 
degli eventi sismici con riferimento alla CEI 0-23 ed alla normativa tecnica per le 
costruzioni (NTC) 
25. eventuali altre informazioni, ritenute utili

Relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico
Non di competenza del progettista degli impianti E EC ma di altro professionista.

Studio di impatto ambientale per le opere soggette alla 
valutazione di impatto ambientale (VIA)
Il/la progettista degli impianti EEC fornisce  per la redazione dell’RdS. 
Se l’opera consista solo nella realizzazione di impianti EEC, la RdS, in genere, è in 
carico chi redige e firma il progetto degli impianti EEC che dovrà focalizzarla su 
quegli aspetti che coinvolgono gli impianti EEC stessi. 
L’allegato B fornisce indicazioni, suggerimenti, commenti relativi al contenuto della 
RdS con riferimento al “codice”
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Rilievi piano-altimetrici e stato di consistenza delle opere 
esistenti e di quelle interferenti nell’immediato intorno 
I rilievi piano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle 
interferenti nell’immediato intorno comprendono gli elaborati, per conoscere la 
consistenza, la posizione e le caratteristiche tecniche dimensionali de gli impianti 
EEC esistenti. Per la tipologia, e la qualità, degli elaborati necessari e sufficienti, 
quali: piante, sezione, schemi elettrici, schemi a blocchi, relazioni di calcolo e
cc., si deve far riferimento ai contenuti degli articoli 3.3.1 –Relazione generale 
e 3.3.2 - Relazione tecnica, corredata dai rilievi, ecc. 

Modelli informativi e relativa relazione specialistica (casi previsti codice)

Elaborati grafici (Disegni) delle opere, nelle scale adeguate, integrati e 
coerenti con i contenuti dei modelli informativi dell’opera da progettare 
Gli elaborati del PFTE redatti in scala e debitamente quotati, rappresentano le 
caratteristiche dell’opera da realizzare e generalmente comprendono:

1. disegno delle disposizioni generali; 
2. schemi funzionali; 
3. schemi unifilari dei circuiti dei quadri elettrici; 
4. disegno della disposizione ai piani; 
5. tabella delle connessioni. 

Gli impianti devono essere rappresentati con segni grafici normalizzati e, ove 
mancanti, mediante codici o altri simboli di identificazione



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)
Disegno delle disposizioni generali 
I disegni generali e le sezioni indicano l’ubicazione dei componenti degli impianti 
EEC a livello topografico delle aree relativamente a: 

• posizione dei locali di consegna o equivalente (trasformazione, contatori, 
CSOE, ecc.) e degli edifici con una chiara identificazione e rappresentate con 
sagome semplificate o segni grafici, complete di distanze e dimens.; 

• rappresentazione con segni grafici delle condutture; 
• indicazione dei dati tecnici per la realizzazione dell’opera;
• legenda dei simboli impiegati, normalizzati in quanto esistenti; 
• la data di redazione del disegno del progetto e di tutte le varianti 

eventualmente intervenute. 
• La scelta del fattore di scala possibilmente unificata e del numero di disegni 

dipende dagli impianti presenti e dalla complessità degli stessi.

Schemi funzionali 
Gli schemi si suddividono in; 
‒ schemi generali degli “impianti EEC (Elettrici, Elettronici e Com. elettronica)” 
con uso di blocchi e segni grafici, che individuano l’architettura del sistema di 
distribuzione di tutti gli impianti, impianto energia, impianti speciali, cablaggio 
strutturato, ecc.; 
‒ schema logico-funzionale degli “impianti EEC (Elettrici, Elettronici e 
Comunicazione elettronica)”, per fornire informazioni sul comportamento dal 
punto di vista delle funzioni e delle correlazioni. 
Gli schemi devono contenere la legenda dei segni grafici normaliz. se esistenti. 
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schemi di circuito dei quadri elettrici 
Gli schemi si suddividono in: 
• schemi dei circuiti unifilari impianto energia che identificano, lo schema 

unifilare di potenza con le indicazioni, in forma tabellare delle tipologie dei 
dispositivi di comando, di protezione, lo schema funzionale, le potenze, le 
correnti assorbite dalle singole utenze, i dati di targa del quadro, le 
caratteristiche dei cavi (formazione, sezione lunghezza e portata Iz) e fronte 
quadro, con indicazioni di massima delle dimensioni e del peso; 

• schema logico-funzionale degli impianti, per fornire informazioni sul 
comportamento dal punto di vista delle funzioni e delle correlazioni;

• li schemi devono contenere la legenda dei segni grafici , normaliz. se esistenti.

Disegno della disposizione ai piani 
Devono riguardare: 
• tutti i piani ed eventuali sezioni degli “impianti EEC”, con rappresentata la 

posizione di tutti componenti elettrici nell’opera, compresa la posizione dei 
percorsi delle condutture elettriche; 

• l’indicazione dei dati tecnici per la realizzazione dell’opera;
• la legenda dei segni grafici, normalizzati se esistenti. 
La scelta del fattore di scala e del numero di disegni per piano dipende dal 
numero di impianti presenti e dalla complessità degli stessi e da eventuali 
indicazioni di leggi e/o amministrazioni pubbliche
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• Tabella delle connessioni (elenco cavi) 
Deve fornire informazioni necessarie per le caratteristiche e la 
disposizione dei cavi e dei relativi supporti (tubi , canali, passerelle, ecc.) 
tra le diverse apparecchiature, degli “impianti EEC” presenti, 
La soluzione migliore è quella di inserirla nei disegni delle disposizioni e 
comportamento al fuoco (classe reazione al fuoco e ove necessaria 
prestazione “EI” e resistenza al fuoco.

Richiamo di alcune norme per la redazione degli elaborati
• CEI EN 61082-1 –Preparazione di documenti utilizzati in elettrotecnica 

Parte 1: Regole; 
• CEI 100-7, Guida per l’applicazione delle Norme sugli impianti per segnali 

televisivi, sonori e servizi interattivi; 
• CEI 306-2, Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici 

residenziali
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Computo estimativo dell’opera
Deve contenere la stima del costo degli impianti EEC , nel caso di appalto 
integrato, (Art.44 Appalto integrato del codice), il PFTE è posto a base di un 
appalto di progettazione ed esecuzione), redigendo un computo metrico 
estimativo di massima, utilizzando i prezzari di cui all’articolo 41, comma 13, del 
codice (Prezzari predisposti dalle regioni e dalla provincie autonomi o adottati 
dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti che, in base alla natura e 
all’oggetto dell’appalto, sono autorizzati a non applicare quelli regionali). Per 
prezzi non presenti si può effettuare l’analisi dei singoli prezzi. 
Per i lavori pubblici, nel caso di opere o lavori di importo inferiore a 1 milione di 
euro, il costo presunto si effettua applicando alle quantità delle lavorazioni 
previste i corrispondenti prezzi  parametrici o costi standardizzati, elaborati da 
soggetti pubblici o desunti da fonti attendibili.
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Quadro economico di progetto 
Il quadro economico con riferimento al costo complessivo dell’opera è così 
articolato (in ambito delle opere privato solo per accordo tra le parti):
1. lavori a corpo, a misura; 
2. costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;
3. importo relativo all’aliquota per l’attuazione di misure volte alla prevenzione e 
repressione della criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa, secondo quanto 
previsto dal “codice”; 
4. opere di mitigazione e di compensazione dell’impatto ambientale e sociale, nel 
limite di importo del 2 per cento del costo complessivo dell’opera; costi per il 
monitoraggio ambientale; 
5. somme a disposizione della stazione appaltante per: 

• lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, 
ivi inclusi i rimborsi previa fattura;

• rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a 
cura della stazione appaltante;

• rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a  
cura del/della progettista; 

• allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze 
• imprevisti, secondo quanto precisato dal “codice”; 
• (obbligatorio solo per lavori pubblici) accantonamenti secondo quanto 

previsto dal “codice”
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• Spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso 
l’eventuale monitoraggio di parametri necessari ai fini della progettazione ove 
pertinente, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle 
conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione; 

• (obbligatorio solo per lavori pubblici) all’assistenza giornaliera e contabilità, 
all’incentivo di cui all’articolo 45 (Incentivi alle funzioni tecniche) del codice, nel
la misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal 
personale dipendente; 

• (obbligatorio solo per lavori pubblici) spese per attività tecnico amministrative 
e strumentali connesse alla progettazione, di supporto al RUP qualora si tratti 
di personale dipendente, di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti 
dell’amministrazione, nonché per la verifica preventiva della progettazione, 
secondo quanto previsto dal ”codice”; 

• (solo per lavori pubblici) spese previste dal “codice”; 
• eventuali spese per commissioni giudicatrici; 
• spese per pubblicità; 
• spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o 

Specificam. previste dal capitolato speciale d’appalto, nonché per l’eventuale 
monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto;

• spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali 
collaudi specialistici; 

• spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale , come da codice”; 
• IVA ed eventuali altre imposte.
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Cronoprogramma 
Il cronoprogramma rappresenta, mediante diagramma lineare, lo sviluppo 
temporale della attività di progettazione, di affidamento, di esecuzione, di 
liquidazione e collaudo delle opere (suddivisi per macro-categorie). Per ciascuna 
di tali attività, il cronoprogramma indica i tempi massimi previsti per lo 
svolgimento.

Piano di sicurezza e coordinamento 
Il piano di sicurezza e coordinamento, ove previsto, deve contenere le prime 
indicazioni e disposizioni per la tutela della salute e sicurezza dei /delle 
lavoratori/lavoratrici nei cantieri; 
• Viene effettuato ai  sensi del D. lgs. 81 2008.
Il documento deve essere redatto da un tecnico  in possesso dei requisiti previsti 
dalla legge.

Capitolato informativo nei casi previsti dal “codice”

Piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti



3.3 Documentazione del progetto di fattibilità tecnica e/o economica (PFTE)

Appalto su progetto di fattibilità tecnico e/o economica 
(Appalto Integrato)
Ulteriori documenti richiesti dal “codice”
Nel caso in cui il PFTE, sia posto a base di un appalto di progettazione ed 
Esecuzione, integrazioni:

• lo schema di contratto; 
• il capitolato speciale d’appalto;
• il piano particellare di esproprio ove necessario ; 
• il capitolato informativo, se previsto.
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3.4 Documentazione del progetto Esecutivo

ll progetto esecutivo approfondisce e particolarizza i contenuti del 
progetto di fattibilità, se previsto. 
Se gli “impianti EEC” non siano un’opera a sé stante, deve essere 
effettuato congiuntamente al progetto esecutivo di tutte le altre opere: 
edili, meccaniche e le altre presenti. 
Il progetto dovrà prevedere
• ingombri, pesi, passaggi, cavedi, sedi, attraversamenti ed ogni altro 

elemento necessario e sufficiente ad individuare in modo univoco 
l’opera, al fine di ottimizzare le fasi della realizzazione

• I criteri e le modalità di esecuzione, nonché i risultati dei calcoli, 
devono essere descritti ed esposti in modo da consentirne un’agevole 
lettura, comprensione e valutazione.

Documenti aggiuntivi 

Particolari costruttivi ed i dettagli d’installazione 
Elaborati grafici che presentano esempi di soluzioni tecniche di dettaglio 
finalizzate all’esecuzione dell’opera.
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Calcoli del progetto esecutivo
Di dimensionamento e verifica degli impianti EEC sono l’approfondimento dei 
calcoli di fattibilità, se presenti, riferiti alle condizioni di esercizio e alle 
specificità dell’intervento. Devono consentire di scegliere e dimensionare tutti i 
componenti dell’opera, quali: apparecchiature, condutture e qualsiasi altro 
elemento necessario per la sua realizzazione e funzionalità e devono come 
minimo indicare: 

1. i metodi di calcolo utilizzati; 
2. le ipotesi e i dati di progetto; 
3. i risultati dei calcoli che definiscono le caratteristiche tecniche e 
dimensionali dei componenti degli impianti EEC, dei volumi e degli spazi 
tecnici necessari per l’installazione e la manutenzione degli stessi.
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Ad esempio, 
a) per l’impianto energia dovrebbero essere indicati:
1. l’elenco di tutte le utenze, con indicati per ciascuna di esse i seguenti parametri 

e caratteristiche: l’ubicazione dell’utenza o il luogo di installazione;
2. il quadro elettrico da cui è alimentata; 
3. il tipo di sistema di distribuzione adottato; 
4. la tensione nominale di esercizio ed eventuali limiti di tolleranza; 
5. la potenza apparente nominale in kVA e il fattore di potenza; 
6. le tabelle di dimensionamento, il coordinamento delle protezioni di tutte le linee 

in partenza dai quadri elettrici, con indicati i seguenti parametri e caratteristiche: 
• nome utenza; 
• corrente assorbita; 
• esame per individuare eventuali carichi particolari che abbiano valori di corrente 

di dispersione a terra significativa; 
• lunghezza, tipo di cavo, tipo di posa e numero di circuiti che definiscono il 

valore della portata Iz del cavo stesso; 
• tipo di dispositivo di interruzione e protezione, relative regolazioni delle soglie di 

protezione previste a progetto relativamente alla protezione dai corto circuiti, 
sovraccarichi, guasti a terra, sovratensioni (atmosferiche e/o di manovra), 
abbassamenti tensione, guasti serie, compreso il coordinamento; 

• regolazioni della protezione generale nel punto di consegna dell’energia 
elettrica, secondo quanto definito nella norma CEI 0 -16, CEI 0-21;

7. eventuali note e punti di attenzione, ad esempio relative a percentuale dei 
carichi disturbanti, percentuali carichi monofasi in quanto forniti dal committ.; 
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8. le tabelle e/o i diagrammi per la selettività e il coordinamento protezioni; 
9. le tabelle per una chiara e immediata identificazione dei circuiti di emergenza 

(sicurezza e riserva) rispetto ai circuiti ordinari.

Quadro di incidenza della manodopera

Elenco prezzi unitari ed eventuale analisi 
I prezzi unitari sono dedotti: 
‒dai prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome o adottati, dalle 
stazioni appaltanti e dagli enti concedenti in base a quanto definito dal “codice”; 
‒da analisi prezzi. 
Nell’ambito degli appalti privati,non esiste l’obbligo dell’utilizzo dei prez
zari pubblici (nazionali, regionali, ecc.) salvo accordi tra le parti, come pure deve 
essere definito tramite accordi tra le parti la necessità dell’analisi prezzi

Computo metrico estimativo e quadro economico

Ovviamente

Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto
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8. le tabelle e/o i diagrammi per la selettività e il coordinamento protezioni; 
9. le tabelle per una chiara e immediata identificazione dei circuiti di emergenza 

(sicurezza e riserva) rispetto ai circuiti ordinari.

Quadro di incidenza della manodopera

Elenco prezzi unitari ed eventuale analisi 
I prezzi unitari sono dedotti: 
‒dai prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome o adottati, dalle 
stazioni appaltanti e dagli enti concedenti in base a quanto definito dal “codice”; 
‒da analisi prezzi. 
Nell’ambito degli appalti privati,non esiste l’obbligo dell’utilizzo dei prez
zari pubblici (nazionali, regionali, ecc.) salvo accordi tra le parti, come pure deve 
essere definito tramite accordi tra le parti la necessità dell’analisi prezzi

Computo metrico estimativo e quadro economico

Ovviamente

Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto



Documentazione del progetto 
Requisiti formali della documentazione di progetto 

Documentazione di progetto dovrà essere redatta su modelli informativi 
(es. BIM) se richiesti, secondo le regole di Norme, Guide CEI, UNI ecc. 
La documentazione è in genere suddivisa in base ai tipi di informazioni:

1. informazioni di funzione: schema, tabella; 
2. informazioni di ubicazione: schema, tabella, disegno; 
3. dati tecnici: schema tabella; 
4. informazioni delle connessioni: schema, tabella, disegno; 
5. altre informazioni ritenute utili. 

Documentazione in formato digitale stampabile e/o in forma cartacea 
se richiesta. 
I documenti devono essere redatti su: formati unificati, unità di misura, 
simboli letterali, terminologia e segni grafici, unificati secondo le norme 
CEI, CEI EN, IEC, UNI e ISO in vigore (altri chiaramente specificati).



Documentazione del progetto 
Requisiti formali della documentazione di progetto 

Per l’identificazione degli elaborati devono essere indicati almeno:
1. l’opera progettata;
2. la categoria d’opera; 
3. i dati del committente; 
4. i dati del/della progettista; 
5. il livello progettuale a cui si riferisce il documento; 
6. l’oggetto del documento;
7. il numero/sigla documento; 
8. la data di prima emissione e le date delle revisioni; 
9. il/i nome/nomi di chi ha redatto, verificato e approvato il    

documento; 
10. il formato e il fattore di scala dei disegni; 
11. il nome del “file” dell’elaborato su supporto informatico. 

Per i documenti con più pagine, quali la relazione tecnica, i dati di cui 
sopra devono essere riportati quanto meno in prima pagina
.



EVIDENZE  



ALIMENTAZIONI



Alimentazione energia

Classe 2 Single-path(resilenza per ridondanza compenenti) 
Alimentazione utenze 

Classe 1 Single-Path no resilience (singola alimentazione) 
Alimentazione utenze 

Alimentazione
Principale

Classe 1

Classe 1 

CEI 306-30 -CEI EN 50600-2-2 "Tecnologia dell'informazione - Servizi ed infrastrutture dei 
data center - Parte 2-2: Alimentazione e distribuzione dell'energia"



Alimentazione energia

Classe 2 Single-path(resilenza per ridondanza compenenti) 
Alimentazione utenze 

Classe 1 Single-Path no resilience (singola alimentazione) 
Alimentazione utenze 

Primary supply 

Alimentazione
Principale

Classe 2

Classe 2 

Classe 2 Single-path(resilenza per ridondanza compenenti) 
Alimentazione utenze 

Primary supply 



CAVEDI 



SCHEMI TIPO ALIMENTAZIONE OSPEDALE



PROTEZIONI SOVRACORRENTI 

SOVRACCARICO:

 nel caso di impiego di INTERRUTTORI AUTOMATICI conformi alle 
norme CEI 23-3 (EN 60898) e CEI 17-5 (EN 60947-2) risulta: 

If = 1,45 ∙ In     [CEI 23-3] If = 1,25 ∙ In     [CEI 17-5]

e pertanto, dovendo essere In ≤ Iz ( portata cavo)
la verifica If ≤ 1,45 ∙ Iz è sempre automaticamente soddisfatta

 nel caso di impiego di FUSIBILI risulta generalmente: 

If = 1,6 ∙ In



CORTO CIRCUITO [Norma CEI 64-8 art. 434.3]
E’ NECESSARIO CHE LA PROTEZIONE POSSIEDA:

In ≥ Ib

P.I. ≥ Iccp

I2 ∙ t ≤ K2 ∙ S2

la corrente nominale della protezione
non sia inferiore alla corrente di impiego del cavo

Il Potere di Interruzione della protezione
non sia inferiore alla Corrente di corto circuito 
presunta IccP nel punto di installazione

l’Energia Passante (I2 ∙ t) della protezione
non superi l’Energia Sopportabile dal cavo (K2 ∙ S2)

S = sezione del cavo in mm2

115 per cavi in rame isolati in PVC
K = 

143 per cavi in rame isolati i EPR

es.: cavo 6 mm2 in rame e PVC  K2∙S2 = 476100 A2s

Energia Passante: 
rappresenta l’energia che la 
protezione lascia passare tra 
l’istante di guasto e la 
definitiva apertura della linea

I2 ∙ t  è chiamato anche
“integrale di Joule”:

I = corrente di corto circuito
t = tempo di intervento

PROTEZIONI



CORTO CIRCUITO: verifica grafica di I2 ∙ t ≤ K2 ∙S2

• occorre disporre del grafico I2 ∙ t del costruttore della protezione
I2 ∙ t

ICC

I2 ∙ t

ICC

• bisogna
sovrapporre 
sul grafico 
la retta K2 ∙S2 

del cavo 

A

B

ICC1 ICC2

• nel caso A, il cavo è sempre protetto per qualsiasi valore di Icc
• nel caso B, il cavo è protetto solo per valori di Icc compresi fra Icc1 e Icc2
e, in particolare, occorre verificare che la Iccm a fine linea sia maggiore di Icc1

K2 ∙S2 

K2 ∙S2 

PROTEZIONI



CEI 64-8 Protezione sovracorrenti contatti indiretti 

Il calcolo tabellare della portata di un cavo elettrico

si effettua partendo dalle tabelle normative delle tabelle CEI-UNEL 

(in particolare la norma CEI 64-8 e la CEI UNEL 35024/1). 

La portata base (I₀) indicata nelle tabelle deve essere moltiplicata per

opportuni coefficienti di correzione per ottenere la portata effettiva

nella condizione reale di posa: Iz = Io k1 k2

•Fattore Temperatura (k₁): Se la temperatura ambiente in aria è 
diversa da 30°C

•Fattore di raggruppamento (k₂): numero linee



CEI 64-8 Protezione sovracorrenti  e contatti indiretti 



CEI 64-8 Protezione sovracorrenti  e contatti indiretti 

1 

1 



CEI 0-23  - Norme Tecniche per le Costruzioni

a.5 kPa (509,86 kg/mq) per le parti di edificio in cui è previsto il 
cablaggio   strutturato (capitolo   4.9.1.1); 
b.5 kPa o 7,2 kPa per i locali contenenti i FD, armadi di piano (capitolo 
11.3.8.3);
c.7,2 kPa o 12 kPa per i locali contenenti i BD armadi centro stella di 
edificio (capitolo 11.3.8.2.4);

In caso di presenza di UPS (gruppi di continuità), all’interno dei locali 
contenenti armadi FD e BD, il carico strutturale del solaio sarà da 
dimensionare in base ai reali degli UPS

Carichi Strutturali solai edifici ESEMPIO LOC. CAB. STRUTTURATO

Riferimento CEI EN 50600-2-2 per i carichi strutturali dei solai si deve 
prevedere una capacità minima di carico distribuito sul pavimento di

Rischio Sismico
Per inquadrare il tema si riporta dalla “Norme Tecniche per le Costruzioni “ del 
2018 agg.2023 l’art 7.2.4. CRITERI DI PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI”

CEI 0-23 Guida progettazione ed installazione sistemi/componenti elettrici  
BT in ambiente sismico”:



Caratteristiche edificio- locali

Spazi locali tecnici - dimensioni

a. Le dimensioni per i locali tecnici, contenenti i BD e i FD con 
riferimento alla normativa CEI EN 50174-2 capitolo 8.3.8.1.4, 
devono essere per i locali per rack contenti 500 punti di 
terminazione, (dimensioni minime) 3,2m (lunghezza) x 2,2m 
(larghezza) x 2,7 m (altezza)

b. per i locali per rack con più di 500 punti, le dimensioni devono 
essere aumentate di 0,8m. lungo la linea degli armadi per ogni 
gruppo aggiuntivo fino a 500 punti di terminazione



ESEMPIO



Planimetria

Quadro 
generale
UPS 2x160 kVA

Cabina trasfo
2x800 kVA

CM1

CM2

G
.E

. 8
00
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Impianto elettrico  SAB Energia



Impianto Comunicazione elettronica SAB Cablaggio Strutturato 
Sottosistema dorsali verticali (Backbone Cable) Ridondanti

FD A4- p.I  

FD A2-p.I  FD A3 p.I  

BD p.T  



Impianto elettronico  - HBES-BACS – SAB 

ARMADIO
CAB.STR.

ARMADIO
CAB.STR.

ARMADIO
CAB.STR.



Impianto elettronico - HBES-CABS – SAB Piano tipo 



Impianto elettronico - Sistemi HBES-BACS – SAB 
Esempio - Supervisione impianto - Elettrico energia 

alla rete 
dati

ARMADIO
CAB.STR.

ARMADIO
CAB.STR.

ARMADIO
CAB.STR.



Impianto elettrico

CABINA CONSEGNA E TRSFORMAZIONE
Schema unifilare 



Impianto elettrico Ospedale - Impianto Energia 

Cabina Consegna MT  



Impianto elettrico Ospedale- Impianto Energia

Cabina Trasformazione MT           1di3  



Impianto Elettrico

Cabina Trasformazione MT      2di3 



Impianto elettrico 

Cabina Trasformazione MT       3di3  



Quadro elettrico 



Quado elettrico



















Legenda  



Distribuzione Principale
LISTA CAVI



Distribuzione Principale

SEZIONE 



Distribuzione Secondaria



Distribuzione  Camera degenza Impianto Energia



Camera degenza Collegamenti Equipotenziali



Camera degenza Impianti Speciali Cablaggio



Camera degenza Testaletto



INTERRUTTORI PROTEZIONI SOVRACORRENTI 



INTERRUTTORI AUTOMATICI

Un interruttore automatico è capace di chiudere, portare e 
interrompere una corrente di cortocircuito

Si distinguono due principali categorie di interruttori:

- Interruttori automatici per uso domestico o similare
(detti anche modulari)  - norma CEI 23-3/1

- Interruttori automatici (detti anche per uso industriale) –
norma CEI 17-5

Gli interruttori automatici sono azionati da dispositivi sensibili alle 
sovracorrenti dotati di sganciatori termico (correnti di sovraccarico) e 
magnetico (correnti di cortocircuito):

da qui la dizione di ”interruttori magnetotermici” 



Nella piccola industria  sono spesso utilizzati interruttori ad uso 
domestico o similare specificatamente prodotti per gli ambienti civili o 
del terziario (norma di riferimento  CEI 23-3/1)

- corrente nominale di impiego (Ie);
- frequenza nominale (f);
- tensione nominale (Un);
- potere di cortocircuito (Icn) - valore efficace (kA);
- potere di interruzione limite (estremo) (Icu) - valore efficace (kA);
- potere di interruzione di servizio (Ics) - valore efficace (kA);
- potere di chiusura nominale (Icm) – valore di picco (kA); 
- corrente nominale di breve durata (Icw) (kA)

INTERRUTTORI AUTOMATICI

Le grandezza nominali più importanti che caratterizzano gli 
interruttori automatici sono:



Intervento per lo sgancio 
magnetico (0.1 s)
• Tipo B: interviene tra 2.5 e 5 In
• Tipo C: interviene tra 5 e 10 In
• Tipo D: interviene tra 10 e 20 In   

Intervento per lo sgancio 
termico
• Non deve intervenire con una 

corrente pari a Inf=1,13 In
• Deve intervenire entro 1 ora con una 

corrente pari a If=1,45In
• Deve intervenire tra 1 e 60s con una 

corrente pari a I=2,55 In   
0.002

1 10 100 x In

t (s)

0.01

0.1

1

10

100

1000

10000
If = 1.45 In

3600 s (tempo convenzionale)

60 s

0.1 s

1 s

2.55 In

5 In

10 In

Inf = 1.13 In
1  portaa

2  portaa

3  portaa

Intervento tipo CCaratteristica di intervento 
degli interruttori automatici 
modulari per uso domestico
o similari norma CEI 23-3/1

INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI



INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI

Caratteristica di intervento di interruttori automatici modulari 
Curve di intervento Tipo   “B”, “C”, “D”

Domestico similare 
(Norma CEI 23-3 / EN 
60898)

In questi interruttori il 
potere cortocircuito 
nominale ( Icn) anzichè 
dai valori di Icu e Ics
(in pratica Icn è Ics)



Possono essere anche del tipo modulare.  In pratica sono gli stessi interruttori 
per uso domestico e similare per i quali i costruttori indicano, per lo stesso  
interruttore, due poteri di interruzione uno secondo CEI 23-3/1 e uno, maggiore
secondo CEI 17-5. (*) 

Sono interruttori utilizzabili in impianti industriali e del terziario 
e in ambienti di lavoro.
Possono essere  del tipo:

- Scatolato - In scatola isolante.  Hanno in genere
corrente nominale da 100 A fino
a 1600 A

- Aperto – Hanno dimensioni maggiori con
prestazioni più spinte. In genere hanno
corrente nominale da 800 A fino  6300 A
e dotati relè di protezione elettronici

(*) Questo perché le condizioni di prova, per gli interruttori  destinati agli 
impianti ad uso domestico e similare sono più severe

INTERRUTTORI AUTOMATICI CEI 17-5



Per potere di chiusura di un interruttore si intende la corrente di primo 
picco (Icm) della corrente presunta di cortocircuito

Il rapporto tra il primo picco e il  valore efficace della componente simmetrica è stabilito 
convenzionalmente in funzione del valore della corrente presunta di cortocircuito (Ik), del 
cos e nell’ipotesi che l’impedenza di cortocircuito sia costante (Tab. 2)

Il potere di interruzione è invece il  valore efficace della componente 
simmetrica della corrente presunta di cortocircuito

INTERRUTTORI AUTOMATICI CEI 17-5



Icu - Ics
Potere di interruzione nominale  di servizio (Ics): massima 
corrente di cortocircuito che l’interruttore riesce interrompere.  

Potere di interruzione nominale  limite  (Icu):  Dopo la prova 
l’interruttore potrebbe non riprendere il servizio 

Ai fini della sicurezza è sufficiente che sia Icu  Ik
Ik Valore corrente cortocircuito  nel punto  in cui è installato l’interruttore

INTERRUTTORI AUTOMATICI CEI 17-5

Il costruttore sceglie il rapporto Ics/Icu tra 0.25 - 0.5 - 0.75 - 1 (più alto è 
il rapporto migliore sarà la continuità del servizio

Categoria A    interruttori NON specificatamente previsti per
la selettività in cortocircuito

Categoria B   interruttori  specificatamente previsti per la
selettività in cortocircuito 



Sganciatori termomagnetici
• protezione contro il sovraccarico, con dispositivo termico (tecnica del 

bimetallo) a soglia fissa o regolabile I r = 0,7…1 x In
• protezione contro il cortocircuito,   dispositivo magnetico a soglia 

fissa o regolabile I3 = 5...10 x In)
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Sganciatori elettronici
Garantiscono una elevata affidabilità e maggior precisione negli 
interventi. 
Hanno TA  alloggiati all’interno della scatola che forniscono l’energia 
per  il funzionamento della protezione e permettono anche la misura di 
corrente su display.
• protezione contro il sovraccarico è in genere regolabile a   I r= 0,4...1 x In
• protezione contro il cortocircuito è in genere  regolabile a  I3 =1...10 x In..

Gli interruttori automatici possono essere dotati di:
- sganciatori termomagnetici (magnetotermici) oppure
- sganciatori elettronici



La caratteristica di intervento degli sganciatori di corrente a tempo
inverso degli interruttori per uso  industriale varia col valore della
corrente di regolazione (I r):

INTERRUTTORI AUTOMATICI CEI 17-5

Caratteristiche di intervento

t 
(h)

If / Ir
(A)

t 
(h)

Ifn / Ir
(A)

Ir
(A)

< 11,3> 11,05Ir  63

< 21,3> 21,05Ir > 63

Corrente di intervento
(If)

Corrente di non intervento
(Ifn)

Corrente di regolazione



Caratteristiche di intervento di un interruttore automatico
magnetotermico

Tempo limite di non intervento

Tempo massimo di interruzione

INTERRUTTORI AUTOMATICI CEI 17-5



t

I

Caratteristiche di intervento di un interruttore automatico
con sganciatore elettronico

INTERRUTTORI AUTOMATICI CEI 17-5

Tempo limite di non intervento



Impianto EEC 
DiCo



Impianto EEC Unità DiCo
Alla Fine dei lavori, l’impianto deve essere accompagnato da:

Dichiarazione conformità
con allegati:

 AS - Built ( Schemi quadri, piante)
 Relazione Calcolo
 Verifiche e prove iniziali
 Elenco materiali utilizzati
 Libretto uso e manutenzione
Altri documenti ritenuti utili alla gestione dell’impianto ECC

 Attestazione edificio predisposto alla banda ultra larga( civile)



Punti che sarebbe utile  aggiungere

 Rapporto delle verifiche iniziali 
sull’impianto, secondo le norme 
CEI 64-8 6.4.4  ed UNI e leggi 
vigenti prima della messa in 
esercizio; 

 Manuale uso e manutenzione

(art. 8);

DI CO



Sarebbe utile modificare l’articolo 
come segue per poter dichiarare la 

rispondenza alla CEI 64-8

9)Esempio: eventuali certificati dei 
risultati delle verifiche e delle 
prove eseguite sull’impianto prima 
della messa in esercizio o dei 
trattamenti per pulizia, 
disinfestazione, ecc.

DI CO



GRAZIE DELL’ATTENZIONE


